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AL 



Cav. NICCOLÒ CIOMPI 



SINDACO DI rONTEDERA 



OFFRE 



G. KlUSKH 



INTRODUZIONE 



Monte Castello nella Val d'Era, 
per distinguerlo da altri luoghi 
omonimi, sorge su un' alta collina, 
a 6 chilometri circa a SE. di Pon- 
tedera, e fu uno dei tanti piccoli 
comuni, di cui era ricca la Toscana. 
Il più antico documento noto, ove 
esso si trovi nominato, è una carta 
del 1119 citata dal Repetti (1). 

Nella guerra disastrosa che Fi- 
renze fece contro Lucca, nel 1431 



(1) Dizion. geogr. d. Toscana, v. Ili, 
iff. 343. 



pag. 343. 



XV 

È membranaceo (0,27 X 0,21), le- 
gato in legno e mezza pelle. La 
prima carta doveva contenere l'in- 
dice delle rubriche; ma al disotto 
della intitolazione Rvbriche depre- 
sentf statutj segue quella soltanto 
del primo capitolo: la carta fu 
riempita posteriormente di richiami 
speciali a varie parti dell' opera. 
Seguono quindi carte 73 nume- 
rate (1). 

Gli Statuti, scritti di mano di 
ser Jacopo Fidanzi vanno da e. 
1 — 13 r. Il testo in generale ci è 
pervenuto in buono statò, tranne 
il cap. XXXII a e. 12 r. (pag. 
60 s.) , il quale fu in parte ra- 



(1) Dopo la e. 67 la numerazione in- 
vece di continuare regolarmente, segue 
in questo modo: 66, 67, 70, 69, 70, 71. 
Noi abbiamo data una numerazione uni- 
ca di 73 e. ed abbiamo citato secondo 
quella. 



XIZ 

pag. 71 ss.). È utile osservare come 
una parte delle pene venga appli- 
cata al rifacimento delle mura : ciò 
prova che a coloro, i quali erano 
obbligati a ricostruirle per ordine 
dei Cinque conservatori di Pisa 
(pag. 64), era stato tolto un tale 
incarico e che il comune doveva 
provvedere da sé. 

A questa aggiunta (e. 15 t.) 
tiene dietro nel nostro codice Y ap- 
provazione tanto degli statuti in 
generale quanto di essa in partico- 
lare, fatta il dì 5 maggio 1474 (1) 
(e. 16 r.) 

Altri tre capitoli (V. Appendice, 
II, pag. 75 ss.) furono aggiunti 
il 7 febbraio 1478 (stile fiorentino). 



" (1) Nel nostro cod. è tagliata la prima 
linea- del presente documento, il quale 
manca nel cod. fiorentino ; di modo che 
la data è fondata unicamente sulla copia 
pontederese. 



XXXIII 

lontà dei priori: (pag. 41 s.). A- 
diinque, perchè il governo funzio- 
nasse bene, erano necessari 

per priori. . . .12 uomini 
per consiglieri . . 12 » 
per sind. e cam. . 3 » 
per paciali ... 6 » 
pei* stimatori. . . 6 » 
per operai d. pieve 2 » 

41 uomini 

Moltiplicando per tre abbiamo 
il massimo degli uomini atti agli 
uffici nel comune di Monte Castello: 
d'altra parte non possiamo scostarci 
molto dal 123; altrimenti il prov- 
vedimento sarebbe già stato neces- 
sario prima. Porremo adunque che 
fossero circa 120. Questa cifra ci 
è confermat^^ anche da un altro 
calcolo. 
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verrebbero ad avere circa 450 
anime (1). 

Dopo r approvazione , per due 
anni, di questo nuovo capitolo e 
degli statuti vecchi, fatta il 27 
giugno 1491 (e. 25 r.) seguono le 
addizioni del 24 novembre dell'an- 
no medesimo (e, 25 t. — 26 t. V. 
Appendice, VI, pag. 101-108). 

Nel primo di questi tre capitoli 



quanto nei diversi paesi. Cosi, per esem- 
pio, a Livorno, per i maschi oltre 20 anni, 
è 3,17; nel comune di Pontedera, da cui 
dipende Montecastello, per i maschi oltre 
21 anni, è 3,77; per Montecastello stesso 
3,8 (Cf. RiDOLFi P. Il terso censimento 
d» popolaz, del com, di Pontedera, Pon- 
ted. 1882). 

(1) Nella parrocchia abitano adesso 730 
anime; nel castello, di cui le antiche 
mura servirono per nuovi edifici, ve ne 
sono 241. Queste cifre, desunte dallo stato 
d* anime del 1889, mi furono comunicate 
dal parroco Benedetto Mannolini. 
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stello indicata come vigente una 
forma di governo, già abolita con 
legge anteriore. 

Dopo l'approvazione del 13 a- 
gosto 1494 (e. 27 t.) fatta per un 
anno, non se ne trovano altre fino 
al 28 giugno 1504 (e. 28 r), eflfetto 
certamente della guerra tra Pisa 
e Firenze. È curioso Y osservare 
come questa volta non si siano 
eletti statutari, ma, avendo bisogno 
d' una riforma, gli ambasciatori di 
Monte Castello si siano diretta- 
mente rivolti agli approvatori. La 
correzione si riferisce al e. 30 de- 
gli Statuti e riguarda il divieto 
di tenere porci (pag. 58): le pene 
sono aumentate lino a due lire 
picciolo per ogni bestia ; di più li- 
mitasi a due il numero dei porci 
che si possono tenere in casa per 
ingrassare. 

Dopo le approvazioni, tutte per 
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fatta il 18 gennaio 1559 st. fior, 
(e. 52 t.), sì degli statuti vecchi 
come di un nuovo capitolo, per 
due anni, da cominciarsi per gli 
statuti il 27 giugno 1559, per 
r aggiunta dal di dell' approva- 
zione. Il 26 gennaio 1561 st. fior, 
(e. 56 r.) si fece un'approvazione 
per 3 anni, rinnovata il 19 maggio 
1565 (e. 58 r.) per altri tre. L'il 
maggio 1568 (e. 64 t.) furono ap- 
provati per altri 3 anni gli statuti 
vecchi fino al 26 giugno 1570, e 
pure per tre anni, dal di dell'ap- 
provazione, gli statuti nuovi del 
10 nov. 1567. L'approvazione del 
30 aprile 1572 (e. 67 r.) ci con- 
duce fino al 26 giugno 1573: 
quella del 4 giugno 1579 (1), per 

(1) Questa, come pure la seguente ap- 
provazione del 30 giugno 1580 sono fuori 



proyazione aei ou giugnc 
di posto, a e. 53 r. e t. 
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diligente conto et mostrandolo adecti Ca- 
pitani diparte guelfa adogni loro re- 
quisitione et uolonta». e. 29. 

La stessa immunità, cogli ^stessi 
obblighi fu concessa nuovamente 
il 29 gennaio 1517 st. fior. (e. 33 r.) 
in continuazione alla precedente (1); 
e fu ancora confermata, per altri 
10 anni, il 1.° febbraio 1525 st. 
fior. (e. 37 r.). 

Ma in questo tempo gli uomini 
di Monte Castello « non hanno 
» potuto interamente, secondo era 
» il desiderio loro, satisfare, ri- 
» specto alli infortunij de tempi 
» preteriti, che restono debitori 



(1) Che le mura non fossero ancora 
acconciate del tutto nel 1522, apparisce 
dair addizione del 31 gennaio 1521 st. 
fior; ove Yg della pena di chi fa disonore 
al comune è « per assegnamento dello 
acconciare le mura di decto Castello ». 
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Prescrivevasi in un secondo ca- 
pitolo , che , siccome arrecavasi 
danno non piccolo vendemmiando 
prima che le uve fossero mature, 
ciò non potesse farsi prima del 15 
settembre, (e. 29 t - 30 t). 

n 14 gennaio 1517 st. fior, ap- 
plicavasi una provisione dei Con- 
sigli di Firenze, dell' agosto 1517, 
ordinando che « la cognitione de 
» dannj datj nella podesteria del 
» pontadera saspetta aJpodesta 
» del pontadera predetto », sotto 
pena di lire 50 a chi contrafacesse 
(e. 32 r.). 

Il 31 gennaio 1521 (1) fu pre- 
scritto che chiunque arreca danni 
nel bosco del comune, « tagliando 
» e guastando le tagliate », cada 



(1) Questa volta, come in seguito fre- 
quentemente, fu eletto un solo statutario, 
e. 34 r. 
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in pena di lire 3. Di più la pena 
di lire 25 imposta dal e. 33 degli 
Statuii fu portata a 50. (pag. 
61-2). 

Ma i danni nel bosco venivano 
sempre ad aumentare ; e, fatta una 
legge, si trovava subito modo di 
eluderla, o, per dir meglio, il 
male si manifestava da un' al- 
tra parte : colpa forse della stessa 
legislazione, la quale non trovò 
subito i provvedimenti necessari. 
Cosi il 29 luglio 1523 « conside- 
» rato . . . elgran danno che ogni 
» di sifa per li hominj peruersi 
y> ne boschi et bandite delco- 
» mune . . . intagliare ognj ge- 
» neratione dilegnie et fare an- 
» cora carbonj per portarle auen- 
» dere fuori », gli statutari prov- 
videro che « nessuna persona di- 
» decto comune o inepso habitan- 
» te ne forestieri possa permodo 
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» colo adecti poueri, perche ilcompra- 
» tore delpascho non lascia pasturare le 
» bestie delli huomini del Comune an- 
» chor che uoglin pagar la fida, pero e 
» soQ costretti uenderli o mandarli in 
» altro pascho in grane lor danno, Per 
» tanto . . . [uolse] Che perladuenire tutti 
» quelli che habitano in epso Comune 
» debbin pagare dogni porco grosso lire 
» una s. 10 picc. , et de piccolini s. 3 et 
» de temperini s. 7 V uno ; et sien tenuti 
» non dimeno dicti tali che uorranno 
» fidare farsi scriuere da chi rapresenta 
» il decto Comune per tutto di 15 di 
» settembre et pagare al Cam.° generale 
» per tutto gennaio ». 

Avanzando ghianda, anche i fo- 
restieri possano godere dei mede- 
simi vantaggi, pagando 1. 2 per 
ogni porco grosso, per uno picco- 
colino s. 5, per un temperino s. 
10. Se però saranno trovati a pa- 
sturare porci non « scritti fidati », 
paghisi ogni volta per pena s. 10 
per uno grosso, s. 2 per piccolo o 



1.(1) 

[In dei nomine amen. Anno Incarna- 
tionis dominj nostrj yhu xpi Millesimo 
quadrigentesimo quinquagesimo quinto , 
Indictione tertia et die quinto mensis Au- 
gusti in Consilio populi ciuitatis florentie 
et die duodecimo eiusdem mensis Augusti 
in Consilio comunis facta et deliberata et 
obtenta fuit Infrascripta prouisio conti- 
nens modum rehedifìcandj Castrum Mon- 



(1) Questo documento, oltre che nel voi. 147 delle 
Provvisioni (R. Arch. di Firenze) e. 165 ss. è con- 
tenuto anche nel cod. pontederese e. 14-15 b, dove 
lo scrìsse il notaro Iacopo De* Fidanzi, traendolo da 
una copia fatta nel 1462. La stampa fu condotta 
sull'originale, ponendo però fra parentesi semplici 
quello che nella copia mancava, fra parentesi qua- 
dre ciò che questa offriva di più, e fra parentesi 
quadre e in carattere corsivo le varianti principali 
del cod. pontederese. 
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Non obstantibus in predictis nel ali- 
quo predictorum etc. 

Quam quidem prouisionem etc. 

Qua prouisione lecta et recitata ut 
supra dictum est etc. 

Presenti, ccviu. Per il sì, cxlviu. 

(Provvisioni voi. 148 e. 60.) 



STATUTI ET ORDINI 



DI 



MONTE CASTELLO 



Statuti et ordinj di Monte castello 
contado di pisa. 

Al nome sia dello ompnipotente id- 
dio et della sua dilectissima madre 
madonna Sancta Maria sempre ver- 
gine et de gloriosissimj apostolj Mes- 
sor Santo Piero et Messer Santo paolo 
et delglorioso profeta et piuche profeta 
Messer Santo Giouannj bathista prote- 
ctore et difensore del Magnifico et po- 
tente popolo et comune difirenze,Et del- 
la gloriosa vergine et Martire Madonna 
Santa Lucia protectrice et gouerna- 
trico del Comune et Castello di Monto 
Castello et huominj et persone desso; 
Et a laide honore et riuerentia della 
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piglia auctoriia et tialia che ha torio 
detto Comune o hauere potasse per 
qualnncLe modo. Come dimeto i^ 
parisc** NelliÌTo dt-lle riformasionj per 
Mano dime Ser Iacopo di lorenzo di 
MicL«rle fìiianzi da Sanminiaio notaio 
pubblico fiorentino Et Alpresente no- 
taio et Cancellieri diderto Comnne 
Et dallj soprascripti Statutarij Electo 
et assunto allj infrascripti ordinj Ca- 
pitolj et Statutj Scriuere vulgarizzare 
et publicare, Sotto liannj del nostro 
Si^-'nore Giesu xjk) dalla Sua Saluti- 
fera Incarnatione Merce LxYnj, In- 
dictione seconda et adi xx del Mese di- 
marzo Secondo elcorso della cìpta difi- 
renze. Onde esoprascripti Statutarij Ve- 
duto act^'so et considerato illx^ne pace 
lionore Mantenimento Ytile et gouer- 
no didetto Comune et veduta la loro 
auctorita et balia clic alloro e con- 
ceduta et data daldecto Comune co- 
me disopra e decto 



Del modo di fare e priori Sindico 
Consilglierj et Carnarlingo et del- 
la loro autorità et quello hanno 
di Salario, Et della pena dichi ri- 
fiuta. Gap. I.® 

Inprimamente Statuirono et ordi- 
norono e detti statutarij et Riforma- 
tori, che sempre continuamente nella 
terra et comune di Monte Castello 
sia et esser debbino Quattro priorj 
et vfìcialj, sotto lafede dequalj li huo- 
minj didetto Comune siano bene rectj 
et gouernati. Et similemente Sia vno 
Sindico et Rapportatore de malefìcij, 
Vno Camarlingo arisquotere edenarj 
didetto comune Affictj et tutte altre 
entrato didetto Comune, Come sarà 
proueduto ordinato et deliberato perlo 
consilglio didetto comune. Etdetto 
Sindico contro altrj huominj , che 
sabbino achauaro ettrarre delle bor- 
se ordinarie desso Comune, debbino 
interuenire et essere atutti epartitj 



et cosi continuamente per ordine se- 
guire et andare. 

E qualj priorj et Sindico hauere 
et riceuere debbino perloro Salario 
oueramente censo indetti Sei mesi in- 
tutto lire cinque cioè lire vna per 
ognuno diloro. Et ildetto Camarlingo 
lopossa dare et paghare, sanza suo 
pregiudicio et danno, della pecunia et 
hauere didetto comune. Et detto Ca- 
marlingo persuo salario et faticha har 
uere debbia indetti Sei mesi lire Sei 
et nonpiu, ne altro domandare o 
hauere possa perdetta cagione. 

Et qualunche persona persorte 
comò disopra sarà canato et tratto 
de soprascritti vfìci o dalchuno di- 
quellj, non possa no debbia tale vfi- 
cio rifiutare, Segia non fusse per al- 
chuna Infìrmita o ardua cagione me- 
diante laquale tale vficio non potesse 
oxercitare: et questo stia adichiara- 
gione depriorj. Et ciaschuno che ri- 
fiutasse tale vficio non volesse exeiv 
citare paghi et paghare debba per 
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Sicome sono tenuti et debbino perii 
presentj ordinj et statuti et altri 
qualunche, Rimosso dalloro amore ti- 
more prego pregio o qualunche altra 
humana gratia. 

Et più Sifacci et fare si debba et 
ordinare accio che se alchuno rifiu- 
tasse alchuno vfìcio per ogni vfìcio 
et borsa ordinaria vnaltra borsa di- 
persone spicciolate, donde sichaui et 
tragha loscambio dichi rifiutasse et 
non acceptasse elsuo vficio. 

Bel modo di trarre esoprastantj 
delle carne vino et pane et sopra 
efossi del castello et altre fosse 
rij fontj vie et terminj^ et della 
pena dichi non vhidisce eloro co^ 
mandi. Gap. n.° 

liem prouidono statuirono et ordi- 
norono edetti statutari], che nel detto 
Comune ogni sei mesi, Incominciando 
edetti Sei mesi adi primo digiugno 
et adi primo didicombre , Sempre 
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Accio che lutile elbene delcomune et 
huominj et persone desso sifaccia 
et che danno o incommodo non si 
riceua perla negligenza di non fare 
quanto disopra sidispone et dice, Alla 
pena et sotto lapena per ogni di- 
subbidente et per ogni volta di Soldi 
diece, dadouere esserlj tolta et fatta 
pagare porlo podestà delponte dora a 
volontà dedetti Soprastante odello vfi- 
cio depriorj deldetto Comune; della 
quale pena lameta Aspetti et vadi 
allufìcio de Signorj Consolj del Mare 
della cipta dipisa, laquarta parte al 
soprascritto podestà et laltra quarta 
parte aldetto comune diMonte ca- 
stello. 

Et se idetti Soprastante non fa- 
ranno 'et non ordineranno quanto di- 
sopra e detto et saranno cagione, che 
perloro negligenza non sacconceranno 
ledette vie, fosse, rij, fontj et altre 
prenominate cose, Sintendino essere 
Incorsi Inpena di Uro Venticinque spic- 
ciole pcrciascuno diloro , dadouersi 
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pagare et essere loro tolta come di- 
sopra e detto. Et similemente debbino 
essere et siano sollecitj perla carne 
et vino aporre elgiusto etdebito pre- 
gio et vedere lemisure et pesi; et 
quello che sarà posto fatto et ordi- 
nato perloro, Sidebba perii vendentj 
obseruare , AUapena perciaschuno et 
ciaschuna uolta dilire Cinque spiccio- 
le; della quale pena lameta appar- 
tongha a soprascritti consolj,la quar- 
ta parte alpodesta che farà pagharla 
et laltra quarta parte alcomune di 
Monto castello soprascritto. Et se alla- 
tratta o poi essi o alchuno diloro ri- 
fiutasse et non volesse exercitare lo- 
suo vfìcio, Gaggia inpena et paghi 
soldi quaranta da pagarsi come e 
detto nelprimo capitolo; Et in luogo 
suo sichaui vnaltro o amendue, come 
sarà necessario, duna borsa fatta di- 
spicciolatj al diete ufìeio (1). 



(1) Et quanto al vino non si com- 
prebenda lacapanna della rotta al sopra- 
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laltra et secondo lacoscientia loro. Et 
habbino el hauere debbino et doman- 
dare possine per ognj stima Soldo vno 
intutto daqueltale chelli richiederà et 
più oltre domandare nonpossino. Et 
so accadesse fare altre stime dibenj 
possessione et case et cose mobilj, an- 
cora lesiano tenute fare se nesaranno 
richiestj, et domandare et hauere da- 
queltale chelli richiedesse aragione di 
denari due perlira passando equa- 
ranta Soldi, et da quaranta Soldi in- 
dirioto Soldo vno intutto per ogni 
Stima. Et intorno alle predette hab- 
bino quella balia che può hauere det- 
to Comune. 

Et nelprincipio dellufìcio loro sian 
tenuti et obblighatj giurare lufficio 
loro et lestime fare lealmente et bene 
sanza inghanno vitio o machula con- 
sollecitudino arichiesta dognuno. 
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sia tenuto et debba sotto la infra- 
scritta pena almeno ogni di vnauolta 
corchare et inuestighare diquellj che 
daranno o nero inferiranno danno 
personalmente o conbestie diqualun- 
che ragionj nelle possessioni et be- 
nj daltrui posti nella corte et comune 
dimontecastello. Et qualuncho persona 
cosi maschio come femmina daanni 
.vu. insù, Excepto che donne gra- 
uide, Sara trouato o darà danno co- 
me disopra, Sia- et debba essere do-^ 
nuntiato et accusato peldotto campaio 
alpodosta del ponto dera ouoro rectoro 
et officialo dono saspottera laccusa et 
tale cognitiono, et debba essere con- 
donnato Secondo liordinj ditale recto- 
ro voro vfìcialo. Et So detto Cam- 
paio ucro bargello non cercherà et 
inucstighera ognidì dedanni, come e 
disopra oxplicato et detto, et anchora 
non acchusora giustamente et lasserà 
accusa alchuna indirioto, Gaggia in- 
pena per ogni volta et perogni accusa 
che lasserà indirieto Inpena dì soldi x; 
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et statuti siano a ciaschuno palesi et 
manifesti et che intorno adcio non si- 
possa per alcuno alleghare ingnorantia, 
Che isoprascritti priorj et vficiali co - 
me capo didicto comune Siano te- 
nuti et debbino vna volta almeno du- 
rante Inficio loro fare palesemente et 
manifestamente leggiere questi presentj 
ordinj et statuti Nella chiesa o al- 
troue, doue ognuno didetto Comune 
può interuenire, Alla pena dilire cin- 
que per ciaschuno dedetti priorj ; della 
quale lameta appartengha alcomuno 
diMontecastello , la quarta parte al 
vicario o podestà chella farà risquo- 
tero et laltra quarta parto allufìcio do- 
consoli delMare della cipta dipissa 
loro Successori. 

Dello accomjpagnare elmorto 
et della pena. Cap.° vj.° 

Ancora Statuirono et ordinarono o- 
predotti statutari], che quando addi- 



lem A-i!àn7ia prrs-nj. i.si aaaaoìi:*: 
i^me iirslnn iaaan, iie*!e mauso 3lc- 
rire iaiièT:*: 'I.:ni:ini^ : !a5r^ìlo ìiMca- 

■ìéLderr.: 'xcixie, «rir li Xzzl t — ^7 
inanac ilzneni: ti»: j^xici-: rifr cosa 
Sia ciaaosni: ii-iicro !5;c::::ie : Laesc- 
hai-r^z.:^ rt ■:s:cizr'is: ill)LSSrr'idz.':ù^ 

blL-a*.: -.sii-'ìo pers:i:L •ì-fss: nxire, 
3en«i'j ci:«i hi-: ci-: z-.ini-r -iinnj. ai-iaz^r 
aill'-'-riCTSTe e: i»:!M=iz.iri-ir'r elzior^o 
iasino illi oilrSà -:: L-rLlil'rT^ ocs*: L> 

qaf; p^rclaaoano -:-* oiiiozini voI*.a cae 
sarà coiìtrara'To 01 •iisuVI-.:::.:. a^utrsio 
capitolo: ot lamota sia •.lelcoiLiin'.^ , 
et laltra meta d^rlpodesta et rectoro 
chella riscotera. 
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Che ninno possa inchantare ter^ 
renj daltri opiu proferire. Gap.® 

VIJ.<> (1). 

Itom per obuiare et leuare via ognj 
cagiono perlaquale lihuominj didet- 
to Comune diMontocastello non hab- 
bino insieme a contendere ne venire 
a moltj inchouenientj , prouidono et 
ordinorono e soprascritti Statutarij, 
Che nessuna persona deldetto Comune 
possa ne debbia inchantare Alchuno 
podere terre possessionj o benj cosi 
saluatiche come domestiche poste nel- 
la corte comune et Confinj diMonto 
Castello no più proferire alSignore 
desse, che quello ne dessi quello 
che prima lauesse condotte , Segia 
non fusse daccordo conquello che 



(1) Questo capitolo ò cancellato nell'o- 
riginale: nella copia, fatta dogli statuti 
sulla fine del sec. xvii, è tralasciato. Cf. 
Introduzione. 
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nedebbi richiedere et cerchare da- 
uerno dachi vonara oltra elsuo bi- 
sogno inquello luogo che e conde- 
cente afare orto ; et quello tale, cliel- 
lara oltra ilsuo bisogno et saranno 
daalchuno richiesto, sia tenuto conce- 
derla aquello tale perle coso douuto , 
Sotto la soprascritta medesima pena 
dapagharsi come e detto disopra. 

Bella pena di chi laica panni o in- 
gombra imbratta le fontj. Gap.** 

VIIU.° 

Ancora per conseruatione dellaqquo 
delle fonti deldetto Comune che su- 
sano perlauita dellhuomo et sosten- 
tatione dellj animalj, et Accio che a- 
ciaschuno sia cura dimantenerle nette, 
Prouidono et ordinorono csoprascritti 
Statutari] et riformatorj. Che nessuna 
persona diqualunche stato o condi- 
tione sisia, sottoposto aldetto comune 
inesso habitante cosi maschio come 
femmina da annj Sette insù, o qua- 
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luncho altra persona possa ne debbia o 
presumma per alchuno modo lauare 
pannj indette fontj o abbeueratoij 
dibestie overamente imbrattare, in- 
gombrare onero nuocere laqque et 
fontj soprascritte, per modo o via 
alchuna diqualunche cosa che hauesse 
aimbrattare impedire nuocere o ma- 
culare dette aqque onero fontj, AUa- 
pena di Soldi cinque perciascuna per- 
sona cosi huomo come donna et cosi 
grande come piccolo. Et se fusseno 
cose che desseno cagione che didette 
aqque non si potesse bere cosi per le 
persone come per le bestie per alcuno 
tempo di, che allora et inquelcaso 
lapena sintenda et sia lire xxv ; della 
quale la meta vada et appartengha 
alluficio de detti signor) Consolj dei- 
mare dipisa, la quarta parte also- 
prascritto Comune, et laltra quarta 
parte alpodesta o vero rectore chella 
farà paghare. 
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Che il camarlingo risqv^ta et paghi 
edenari delcomune et non altrj. 

Item accio che per ogni tempo o- 
denarj che haranno aperuenire per 
qualunche modo o via ordinaria o 
straordinaria alsoprascritto comune, 
si possine vedere doue et come sono 
hauutj et spesi, prouidono statuirono 
riformorono et ordinorono, che nessu- 
na persona didetto comune deputata 
ad alchuno vfìcio possa risquotere et 
riceuere et paghare alchuno denaio o 
pechunia spettante aldetto comune. Se 
non e di volontà o commessione del 
camarlingo desso comune. El quale 
sia tenuto solo luj risquotere et pa- 
ghare quello che alcomune Sappar- 
tiene et non altri diqualunche officio 
sia, tenendo conto ditutta lontrata et 
vscita che alsuo tempo hara rischossa 
et paghata, mostrando fede achi come 
et perche ha alcuna quantità pagato. 
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Et niente dimancho prima perlocon- 
silglio deldotto Comune Sidebba deli- 
berare et prouedere tutti lisuoi Stan- 
tiamentj, et altrimente pagando sin- 
tenda disuo proprio hauere pagato, So 
già non fusse diuolonta depriorj per- 
bisognj delcomune, Sicché non si po- 
tesse spettare o indugiare adalcuno 
tempo termine. Equalj priorj deb- 
bino et tenutj siano fare stantiare in 
comune quello che hauesseno fatto pa- 
gare perlodetto Comune; Alla pena 
per ogni persona che rischotesse o pa- 
ghasse centra laforma sopradetta di 
lire . xij . per ogni volta ; della quale 
sia lameta delsoprascritto vfìcio de 
consolj , laquarta parte alpodesta o 
rettore chella farà pagare, et laltra 
quarta delcomune dimonte castello 
soprascripto. 
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Della pena dichi pilglia bestie di 
qualunche ragione in soccio da 
altri, seprima non ha licentia dal- 
comune et soda delle spese. Gap.® 



Ancora prouidono statuirono et or- 
dinorono epredetti statutarij et ri- 
formatori perbene et vtile deldetto 
comune et huominj desso, Che nessu- 
na persona di Montecastello o del suo 
Comune possa ne debba ardischa onero 
presumma pilgliare bestie grosse o mi- 
nute et diqualunche ragione et ge- 
neratione sisiano da nessuna persona 
o luogo compagnia o vniuersita con 
animo ditale bestie fidare o suer- 
nare Sul pascho di Montecastello o 
confine desso o suo comune, Segia 
prima nonmostra apriorj didetto co- 
mune hauerle et tenerle per stima 
et in buona soccita, et niente dimeno 
nedebbi hauere dadetti priorj licentia. 
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Della pena dichi non va aconsilglio 
quando e chiamato et chi non vb- 
bidisce ecomandamentj depriorj. 

Ancora prouidono et ordinorono 
edetti statutari],. Accio che quelli che 
ripresentano Elcomune siano debita- 
mente riueriti et vbiditi et che, incasi 
che tutto di possono addiuenire, el- 
comune possa prouedere et non rice- 
uere danno alchuno, Che qualunche 
persona che fusse diconsilglio ordi- 
nario nero ognaltro che fusse chia- 
mato et richiesto a consilglio per al- 
chuna cagione per parte depriorj di- 
dicto Comune et non venisse aquella 
hora che fusse richiesto, Caggia per 
ogniuolta in pena di Soldi cinque 
dadouersipaghare difatto nelle manj 
delcamarlingo didetto comune. Et 
Similemente Sintenda incorso indetta- 
pena qualunche non vbbidisse aco- 
mandi che facesseno edetti priorj in 
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ciaschuna volta dilire quattro piccio- 
lo; della quale pena lameta appar- 
tengha allufìcio de detti signor) con-» 
solj, la quarta parte alrectore chella 
farà risquotore et laltra quarta aldotto 
CJomune. 

Che li 'priorj seghino nella piene 
alloro luogo et della pena dichi 
visipone. Gap.** xv.° 

Ancora prouidono statuirono et or- 
dinorono, Che ipriorj et vfìciali come 
capo et principali deldetto comune, 
accioche siano conosciutj et riueritj 
intutto quelle cose che sono possibile 
perche. Ihonore loro e ditutto Elco- 
mune, Seghino et sedere debbino nel- 
luogo ordinato et deputato perloro 
nella chiesa di Santa lucia quando 
sidicesse lamessa et vfìcio diuino o 
quando per faccende dicomune siri- 
trouasseno inchiesa. Et che indetto 
luogo nessuno cosi piccolo come gran- 
de visidebba o possa porre quando 
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chuna malleuaria, Senon per debito che 
fusse di comune difirenze o dalchuno 
vficio et magistrato o debito dico- 
mune perdatij o grauezze che tenutj 
fusseno al camarlingo della podest.^ 
vic.^ loro comune, Intendendosi cosi 
perlipresentj come perii futurj. Et 
quando fusseno conuenutj detenutj 
presi grauatj realmente o personal- 
mente, nonvaglia tale captura o gra- 
uamento, ma Intendasi esso fatto in- 
ualida, comesara allogato et mostrato 
olpresente ordine et statuto (1). 

Che ninno possa inchantare alchuna 
terra gabella o intrata di comune 
se non soda prima, Cap.° xvij.° 

Ancora prouidono et ordinorono 
Statuirono et riformarono e predetti 
statutarij et riformatori, Accio che 



(1) Et valgila solamente questo bene- 
ficio fralloro et per debitj traloro me- 
desimj contratti et non altre persone. 
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tito. Elquale vfìcio et operariato siano 
tenutj fare et exercitare Sanza pre- 
mio alchuno o salario, perche e acto 
piatoso et charitatiuo, Sperandone da- 
dio premio, chi conpura conscientia 
et animo tale vfìcio exercitera et do- 
nerà la faticha sua inaumento dessa 
opera. 

Che chi riceue spesa e danno perlo 
comune sta ristuito. Cap.° xxj.® 

Ancora eprefati statutarij et ordi- 
natore, Accioche aognuno sia ritribuita 
la sua faticha et danno, Prouidono 
statuirono et ordinorono. Che qualun- 
che persona riceuesse o sopportasse 
alcuno danno et spesa perlo detto 
Comune di Monte castello per qua- 
lunche cagione, debba daesso Comune 
essere restituito et sadisfatto dedetti 
suoi dannj et spese, quando sarà cosa 
giusta et ragioneuole et non fatta in- 
fraude et inghanno del prefato comu- 
ne et huomini et persone desso. Et 
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rinuenire le buone conditioni debenj 
che saspettano alcomune loro, Et ve- 
duto che senza scritture questo esser 
non può, Pertanto prouidono statui- 
rono et ordinorono, Che epriorj et 
consilglierj eleghino et deputino vno 
che tengha schriuj et ordinj tempo 
pertempo le scritture et partitj di- 
detto comune et tutte cose necessarie 
abuono gouerno. Et chiamisi Cancel- 
lierj et scrinano didetto Comune per 
quello salario che parrà loro paghan- 
dolo debenj et qualunche entrate di- 
decto Comune. Et Se questo non fa- 
ranno edetti priorj come disopra si- 
dice et dispone, et detto comune non 
hauesse suo debito gouerno, chaggino 
et incorrine inpona dilire Venti por 
ognuno diloro che non volesse tale 
cancellierj sondo atto ydoneo et buono 
atale exercitio. Et se e possibile con- 
meno spesa che sipuo hauere vno 
buono leale et acto notaio. Si debba 
nominare et eloggiere; laquale pena 
Sabbi apaghare inquesto modo ; la- 
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fatto et appartengha tutta alcomune 
Segia non fusse riscossa perlopo- 
desta rectoro alcuno, cheallora sia 
lameta dosso roctore et laltra didotto 
Comune. Et pagandosi auolonta do- 
priorj quolcholla pagha babbi elbe- 
nofìcio dolquarto, altrimente no (1). 

Della pena dichi gitta nelle vie pub- 
bliche bruttura et del modo di farle 
nettare. Gap.® xxvj.® 

Ancora E prefati Statutarij et ri- 
formatore Statuirono riformorono et 
ordinorono, Che nessuna persona dei- 
detto comune et inesso habitante o 
daltronde possa o debbi portare git- 
taro mettere ne fare portare git- 
tare o mettere letame Spazzatura o 
alchuna bruttura nelle vie maestro 
et publiche deldetto castello dimonte 



(IJ Et non sintenda incorrere nella- 
pena chi ha aconducere o conducesse 
legname o altre coso per fare hedificij. 
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tere etfar paghare perloro o perli- 
priorj, Se uorranno, la sopradetta 
pena per ciascuno et ciascuna volta. 
Et similmente sintenda delle bestie 
morte et calogne, che non sipossino 
mettere ne gittare nelle Vie publiche 
etche susano, ma doue nondia pusso 
ingombri Via alchuna, Sotto la 
dotta medesima pena. Et sondo per- 
Ij priori comandato ofatto comandare 
achi saspettasse et fusse la bestia 
morta chella portasse o facesse por- 
tare altroue et nello facesse, per ogni 
volta caggi nella doppia pena, pagan- 
dosi nelsoprascritto modo. 

Che il camarlingho sia tenuto sodare 
et della pena sua senon soda. 
Cap.° xxvij.^ 

Item E detti statutarij ordinorono 
et statuirono. Che tutti quellj che 
Saranno tratti et deputati Camar- 
linghi didetto comune per qualunchc 
tempo Siano tenuti et debbino sodare 
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mouimento hauere adio, et molte volte 
bisogna, por dare a granparte cagione 
che si facci, imporre lapena tempo- 
rale, perche mai bene perqualunche 
via fatto non sipuote perdere, per 
tanto prouidono statuirono riformo- 
rono et ordinarono. Che quando sifa 
indetto comune processione et letanie, 
sia et tenuto et debbi almeno uno 
huomo perogni casa et fuoco andare 
personalmente adaccompagnare dette 
letanie et processione doue sarà biso- 
gno andare secondo laconsuetudine. 
Et ipriorj lofaccino notifìcharo a ogni 
casa, accio che ingnorantia alchuna 
nonsi possa allegare peralcuno. Et 
manchando alchuno che non vada o 
mandi vno huomo perluj, sia con- 
dennato difatto a volontà de priorj per 
ognj volta in Soldi cinque piccioli ; 
lameta dellaqualpena sia dello podestà 
chella riscotera et laltra delcomune. 
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mune parrà adetti priorj allogatorj, 
Non intendendosi questo perquelle 
terre et benj che sisono ognanno vsate 
incantarsi et dare adaffitto di grano, 
leqnalj sidiano^et alluoghinsi almodo 
vsato, ponendosi allo incanto perli- 
priorj et vficiali, et diansi colsodo co- 
me se fatto insino aqui. Et qualun- 
che persona cheditalj benj et terre 
hauesse et possedesse et non volesse 
rispondere deldebito alcomune et che 
sopponessi aquanto si dice disopra et 
aquello chellj imponesseno paghare 
lidettipriorj , quando non fusse chi 
proferisse ditale terre, macho alcuno 
sele tenesse et non facessi stima fare 
suo debito alsuo comune. Che allora 
et inquelcaso epriorj coconsilglierj deb- 
bino tolgliere et fare tolgliere et le- 
uare aquello tale o talj tutte quelle 
terre et benj perogni rimedio oppor- 
tuno et poi metterle allo incanto o 
farle mettere perchi loro o due parte 
diloro eleggeranno achi più nedara 
come laltre terre che susano inchan- 
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gouernajorj della citta dipisa in fa- 
uore del detto comune et huomini 
dimonte castello, Che porlo auenire 
tutte lebestie cosi grosse come mi- 
nute, lequalj pastureranno et gode- 
ranno lerba etpastura desso comune, 
csìgnorj onero tenitorj diquelle siano 
tenutj et debbino pagare leinfrascritto 
tasse etdenarj perdette bestie ognan- 
no come qui sidice, Cioè Per Ciaschuna 
vaccha et manzo sopra anno et degni 
ragione bestiame vaccino et bufolino, 
eccetto buoi et bufolj domatj paghino 
ognj anno perognj fiato soldj septe. 
Et intendinsi pagare per tutto lanno 
quando saranno state conte dette be- 
stie perlj vfìcialj didetto comune che 
paghino emesi vtilj. Per ogni capra et 
pecora Soldj due luna ognanno , come 
dj sopra sidice delle bestie vaccine 
et bufoline, non Intendendosi agnellj 
per lo primo anno. Conquesto inteso, 
che dette capre etpecore non possine 
pascere lespighe che sono vsitate ven- 
dersi, et pascendo dette spighe pos- 
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et laltro terzo alrectore chella farà 
pagare. 



Che gliuomini di monte castello non 
siano gradinati o presi a corte 
daltro rettore che loro podestà. 
Gap.® xxxj. 



Ancora per che molte uolte addiuie- 
no che gliuominj didetto comune per 
debitj dispetialj persone sono arrestatj 
grauatj et presi fuorj della corte del- 
loro podestà condisàgio damno et- 
spesa grande, pertanto edettj statu- 
tarij et riformatorj prouidono statui- 
rono et ordinorono, che nessuna per- 
sona didetto comune perdebito alcuno 
spetiale possa essere preso granato 
detenuto o arrestato fuorj della corte 
dimesserlo podestà del ponte dora; et 
so altroue adettj huominj o comune 
sifacesse presura grauamento o arre- 



'r:^s>^rr ì:::-^^:^^?-:- trtilrìiu oninj di 

detto c.:iiin^ :a:*.o i: i>e^r ca:noiie 

proiif'^jno -?: ir'iin-ir'jno ?:atuirono et 
riùjTzn^^'jzrj ^ì-r'zì V:a:atarii et rffor- 
matorj. Che inqoinci innanzi qoalanche 
persona dìde^vj ojmune [et] compreso 
alla ossrrruantia depresentj ordinj me- 
n^^ra ladonna soa sanza hanere riceauto 
ladota intutto o in parte, volendo poi 
essere satisfacto della detta dote da- 
qnello che glela dare promesso o altri 
a chi saspettasse, non possa domandare 
pro[r]ogh[e superiori dujnanno in- 
HÌno allointero pagamento et satisfa- 
ctiono (li detta tale dote, [et doman-] 
dando più ci rcctorc innanzi acuj sarà 



(I) Ma questo non sintenda perlj cit- 
tadliij fiorentinj. 
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fatta laddomanda quel tale acuj 

piucho per [come] d[iso]pra si- 

dico (1). 

Pena dichi dice ofa dishonore o uer- 
gogna delcomune o danno alcu- 
no, Cap.° xxxiij.® 

Item prouidono statuirono fermo- 
rono etordi norono edetti statutarij , 
che nessuna persona diqualunche stato 
grado o conditione sisia, compreso et 
sotto posto apresentj statutj capitoli 
et ordinj, possa ne debba fare o dare 
in parole o infattj ne ad alcuno con- 
sentire odare aiuto ne fauore achi 
desse o facesse vergogna dampno 
dishonore . aldetto comune dimonte 
castello suoi gouernatori et vfìcialj 



(1) Questo capìtolo non solo fu cancel- 
lato; ma la rubrica ed alcune parti fu- 
rono del tutto raschiate. Con tintura di 
tannino rinfrescai la scrittura: colmai 
alcune lacune con congetture, stampate 
nel testo fra parentesi quadre. 
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Chi vuole uenire ad habitare nelco- 
mune habbi licentia, Cap.*^ xxxnij.® 

Ancora edettj statutarij et rifor- 
matori da buono effetto mossi ordi- 
norono prouidono et statuirono, che 
nessuna persona possa venire ad ha- 
bitare et stare ne essere acceptato o 
fatto venire neldetto comune sanza 
uolonta deliberatione ditutto eldetto 
comune et sua vniuersita b de signorj 
consolj delmare della citta dipisa et 
loro vficio. Et chi lo facesse venire, 
acceptasse o uero mouesse contro allo 
detto modo etforma, caggia inpena 
difìorinj .xxv. doro daesserlj tolta 
et fatta pagare per lo podestà delponte 
dera o perqualuncbe altro rectore doue 
epriorj dimonte castello uorranno fare 
la exactione ditale pena; della quale 
lameta sia dellufìcio didectj consolj , 
la quarta delrectore che lafara ri- 
squotere et pagare et laquarta dei- 
comune soprascritto. 
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Che sacfowy lemura delccutello (1) 

Twin proaidono statuirono et or- 
■iia».>rjiio esoprasoritti statutarij et ri- 
toriLiiorj, oàe, veduta la durezza et 
obstiaaiioQe «iicoloro che sono o- 
blijTctrj pervijrore della legge de Si- 
gnor) oini^ue diptsa aracconciare et- 
tari? lemura deloastello dimonte ca- 
stello, che non fanno et non seguono 
«guanto sono tenutj, che epriorj didetto 
coniane o tre diloro daccordo sotto 
pena dilire .x. perciaschuno diloro 
dapagarsi come disopra, sanza dila- 
tione di tempo siano tenutj et obli- 
gatj fare racconciare et rimediare 
Tna parte dimuro che mostra ruina 
apresso lapona didetto castello ; nel- 



(l) In questi ultimi capitoli mancano 
le rubriche e le iniziali: lo spazio desti- 
nato a quelle fu riempiuto da mano po- 
steriore. 
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quale sistima, perquoUo siuedo alpro- 
scnto, non hauero dibisogno più cho 
dj staia .xu. dicalcina et vno mul- 
gliaio dimattonj , risoruando aldetto 
comune le ragione che hauesse afar 
pagare laspesa adii fusse tenuto. 

Cìie i libri stieno serratj sotto chiana. 
[Cap.^ xxxvj.°] 

[Ajncora statuirono et ordinorono 
cprefatj statutarij, veduto et conside- 
rato che elsoprascritto comune già e 
lungo tempo e stato sperso et quasi 
intutto defunto, et similemente le- 
scripture et ragioni desso sono state 
otalprosente siritruouono inuarie manj 
et luoghj por non essere ordine dei- 
luogo ne impositione dipena achi 
quelle hane, et accio che elsoprascritto 
comune habbi sempre lesue ragionj 
et scripture preparate per ognj tem- 
po, che tutte le scripture et ragionj 
didetto comune sidebbino mettere et 
tenere continuamente in vna cassa et 

5 
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sontom faciem posuj et publicauj 
tanquam scriba et notarius suprascriptj 
comunis ex debito mej officij. Ideo me 
ad fìdem omnium premissorum cum 
meo solito et consueto signo subscri- 
psi . et notetur quod additio secundj 
capitulj , quo est infine in imagino 
quinque rigarum, deuoluntate supra- 
scriptorum statutariorum scripsi et 
addidi manu mea propria, quia ad- 
ditum fuit prò eis quod ibi doclaratur 
et scriptum est. 
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APPENDICE 



I. 

In dei nomine amen. Anno dominj 
nostri yhu xpi abeius salutiffera In- 
carnatione millesimo quadrigentesimo 
Septuagesimo quarto, Indictione septi- 
ma et die vigesima quarta mensis A- 
prelis. 

Infrascripti sono certi capitoli et 
statuti et additionj distatuti del co- 
mune et homini dimonte castello do 
Valdera contado dipisa, facti composti 
et ordinati per liprudenti et discreti ho- 
mini Baptista diguglelmo del duce e 
Armanino deGioannj tutti dui del 
decto castello, electi assumpti et de- 
putati afare leinfrascripti statuti et 
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E prouidi et circumspocti huominj 
Pasquino dibartholomeo ot Dome- 
nico diGuglielmo del Comune di Mon- 
tecastello di Valdera contado dipisa ot 
distrecto difirenzo, statutarij del decto 
Comune electi et deputati dal publ)lico 
et generale consiglio ot vficialj deldecto 
Comune secondo laforma delliordinj 
ad limitare accrescere et dinuouo sta- 
tuire Ipresentj statutj et inneluolume 
diquellj come didecta loro auctorita 
publicamente appare inellj actj etscri- 
pture deloro registri. Et per virtù 
didecta loro auctorita et perognj mi- 
glior modo via ragiono et forma che 
più et meglio poterono, statuirono 
ordinorono et focene linfrascriptj ca- 
pitolj et statutj per bene etutile del- 
decto Comune et huominj depso dello 
infrascripto tenore et contonentia ciò 
e . Et prima 

Hauta aduertentia decti statutarij 
alprimo statuto de decti statutj sotto 
la Rubrica delmodo difare epriorj et 
loro autorità, coiqual] atuctj i par- 

6 
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castello, Electi , assumpti et deputatj 
alle infrascripte cose fare dalpublico 
et generale consiglio di Monte ca- 
stello predetto, Come di detta loro e- 
lectione appare permane dime Gio- 
uampiero notaio infrascripte. Et scri- 
pto et publicato perme Giouampiero 
di Troiolo da San Gimignano notaio 
publico fiorentino et alpresente et in- 
questa parte notaio et Cancellièri del 
diete Comune per edetti statutarij al- 
lo infrascripte Capitolo scriuere et ro- 
gare, Anno, mese et di soprascritti. 
E quali ragunati nella casa del Nobile 
huomo Frane.** de Bagnesi Cittadino 
fiorentino habitante amontecastello 
predetto, elquale luogo perloro resi- 
dentia eleggiendo per loro vfficio e- 
xercitare, in prima. 

Aduertenti et Consideranti esopra- 
scripti statutarij elloro ufficio éxerci- 
tando a uno Capitolo onero additione 
posto nel uolume depresenti statuti a 
16 permane di ser Thommaso di Bia- 
gio da San Gimignano ineffecto dispo- 
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luogo ne obseruare si debbj et ogniu- 
no possi exercitare gliuffici del decto 
comune sanza pregiudicio alcuno non 
ob stante detto Capitolo. 

Ego Johannes petrus olim Troiolj 
Johannis de sancto Geminiano vallis 
else districtus florentie noi publicus 
florentinus etc. 



VI. 



Alnome didio amen. Anno Domini 
abeiusdem salutifera Incamatione 
Millesimo quadringentesimo Nonage- 
simo primo alcorso fiorentino, Indi- 
ctione decima, die nero vigesimaquin- 
ta mensis nouembris. 

Eprudenti huominj Saluadore danto- 
nio di grauagrino(?) et Giouanmaria di 
Simone dibertino, Tucti delcomune di- 
monte castello contado perladrieto di- 
pisa et hoggi difirenze, vflScialj et sta- 
tutarij electi et deputati pelcomune 
dimonte castello predicto con pienis- 
sima auctorita et balia difare nuouj 
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tracio lufficio nuouo et chiaminsi otto 
aggiuntj et durj luflScio loro sei mesi 
come dura quello degliuflScialj prede- 
cti cominciando et fìniendo come luf- 
ficio dedecti vfficialj. Et habbino in- 
sieme con decti vfficialj a Interuenire 
alla riforma degliufficj delcomune et 
atutte ledeliberationj extraordinarie. 
Et non siposse eleggere indecti otto 
aggiuntj niuno degliufficialj che hanno 
aessere neltempo loro accio che non 
habbino in uno medesimo tempo due 
vfficj; ne possine essere anno medesi- 
mo tempo padre et figliuolo ne fra- 
tello fratello carnale. Et decti otto 
ufficialj che petempi saranno comese 
decto , glidebbino eleggere facta la- 
tracta deldicto ufficio nelfine dellu- 
ficio loro sotto pena di lire diece per 
vno dapplicarsj lameta allufficio de- 
consolj delmare dipisa et laltra meta 
alcomune decto, et sienne sotto postj 
aconseruadorj delleleggj dellacitta di- 
firenze et adecti consolj delmare di- 
pisa. Et laprima electione dedecti otto 
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babbi disalario andando afìrenze soldi 
sedicj eldi, et cbi andasse apisa soldi 
dodicj eldi et non più nealtrimentj, 
Saluo sempre che bisognando per co- 
mandamento della Signoria o daltrj 
magistratj dellacitta difìrenze o del- 
uicario o delpodesta mandare alchuno 
delcomune inluogo nessuno; in tal- 
caso prouedere possine gliufficialj solj 
sanza gliaggiuntj perfar con più cele- 
rità et presteza ecomandamentj desu- 
periorj, et chi andasse habbia aessere 
pagato come condicti vASciaTj neri- 
marra daccordo. 

Item perdare cagione achi fa obli- 
gare altrj babbi ancora pensierj di 
cauarlo dobbligo et fare eldebito achi 
ha hauere, deliberorono et statuirono 
edecti statutarij, che qualunche per- 
sona deldecto comune hauesse facto 
perladuenire facesse obligaroN alchu- 
no per suo pagatore et malleuadore 
adalchuna persona oluogo peralchuna 
quantità didenaij o altra cosa, sia- 
tenuto et debba aogni richiesta et uo- 
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vn. 

In Dei nomine Amen. Anno Domini 
nostri Jesu xpi abeius salutifera incar- 
natione 1554, Indictione xij, die nero 
30 aprelis. e prudenti huominj 

Domenico di Thommaso di Fran- 
cesco da S.** ^ habitante amonte Ca- 
stelli di valdera et Nicc. di Frane.® 
da monte fastelli dicto, Electi assunti 
etc statuirono et ordinorono 

• • • • 

Et prima veduto per experientia 
maestra di tutte le cose che essendo 
nel decto Comune sei priori, equali con 
difficulta si ragunano per le faccende et 
bisogni del decto Comune, et quando 
pur esi raccolgono in numero suffitiente 
rare uolte sono daccordo, et pero le 
cose di quello uanno in mina et andreb- 
bone più lundi che laltro se non ni 
si ponessi qualche insto remedio, Per- 
tanto deliberemo et volsono che per 
r aduenire non si faccino pio sei 
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codiuieti secondo glordini de S." Cin- 
que Conseruadori del contado. Et chi 
de sopradetti officiali uoiTa rifiutare 
sia tenuto pagare ciascuno che rifiu- 
terà lire vna soldi x piccioli; et tali 
rifiuti uadino aentrata di Comune, 
con questo che le polize di quelli che 
rifiutano si habbino a rimborsare; et 
tutti con il salario solito et consueto. 
Et che decti Priori quando per fa- 
ctione alcuna di comune comanderanno 
al huomini del decto Comune, et che 
enon obediranno, sintendino essere et 
sieno caduti in pena di lire vna pic- 
cioli ciascuno che non obedira; della 
qual pena vn 4'® sintenda essere et 
sia applicato al Comune di monte 
Castelli predecto, vn 4*® al rectore 
chela riscotera et farà actualmente 
pagare, et il restante alfìscho et Ca- 
mera Ducale ; et isoprascripti officiali 
habbino diuieto vno Anno. [...] 

Item deliberemo et uolsono esopra- 
scripti statutarij, che il conduttore del 
sale sia tenuto et debba dare dua 
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Et che in tutti edannj soprascritti 
idannificanti sien tenuti alla menda 
deldanno al danno passo, da stimarsi 
decto danno dalli stimatorj del Co- 
mune secondo glordinj vecchi ; et vol- 
sono che Ciascuno possa dar licentia 
del suo proprio che le bestie pascine, 
ma che lo facci prima asapere al Cam- 
paio; altrimenti tal licentia non uà- 
glia. 

Acta Florentie etc. 

Vffl. 

Al Nome de Dio Amen. Questi sono 
li nuoui statuti et ordini del Comune 
diMonteCastelli della Podesteria del 
Pont' adora fatti negl' annj del nro S.'^ 
Jesu xpo 1567 Ind.°® xi et adi x del 
mese di novembre etc. per linfra- 
scritti huomini v. etc. 

Et uisto et considerato Tantico sta- 
tuto che parla dequattro Priori et Con- 
siglieri chesoleuano essere al gouerno 
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uato modo dequattro Riforipatori et 
dua Gouernatori o Priori (1), dequali 
Priori et Consiglieri si faccino le bor- 
se separate, facendo ancora quelle de- 
soprastanti Grascieri et Camarlinghi, 
et che il sindico sia offìtio apartato (2), 
et serua solo afare li rapporti dema- 
leMì^ al Vicario di Lari et alloflStio 
defossi et seruire a Priori, Consiglieri (3) 
Soprastanti et Grascieri mesi sei, et 
del Cam.** et sindico duri un' anno (4). 
aquali Priori et Consiglieri insieme 
adunati per le cose apartenenti al 
Comune dettono tutta V authorita et 
Balia del detto Comune infare eto- 
perare in benifitio et non in danno, 
eccetto pero che quando s'hauessino 
afare alienationi di beni del Comune 
fare electione del Piouano della 



(1) cf. pag. 5, HO, Lvii, Lxiii s. 

(2) cf. pag. 6, XXVII, 82 s. 

(3) Dopo questa parola, incomincia nel 
cod. un foglio nuovo : certamente v' è una 
lacuna. 

(4) pag. 6, 45, 84, 110. 
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Item che chi de Priori rifiuterà 
detto Priorato paghi 1. quattro per 
ciascuno et ciascuna uolta, et uadino 
aentrata del Camarlingo (1). 

Item che li Priori et Consiglieri 
stieno in chiesa nel lor' luogo per loro 
deputato; et chi ui sarà et non ce- 
derà loro il luogho, caschi inpena di 
s. 20 per ciascuno et ciascuna uolta 
pur chesia notificato alla corte con 
un' testimone (2). 

Item statuirne chesi dia soldi 30 
di salario perciascuno à soprastanti 
in sei mesi, et V offitio delli stimatori 
stia come per ilpassato (3). 

DelVoffitio delli operai ^ et Cam^ 
dellopera. 

Hauendo uisto perchiara esperientia 
che lopera della Piene sta male senza 
un' Cam.® et che non par' cosa conue- 
niente cheli operai faccino et semino 



(1) pag. 75. 

(2) pag. 33. 

(3) pag. 145. 
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particolari ; et questo acio che si ueg- 
gha sempre l' accuse et condeunationj 
et il Comune habbia suo douere; et 
similmente sia tenuto afare leliste 
perlofficio de fossi; et persuo salario 
habbia hauere inuno anno 1. sei, et 
s. 2 per ogni poliza di licentia da- 
fidarsi (1). 

Di quali porci npossino tenere 
nel Castello per famiglia, 

Item statuirne et ordinorono che- 
nessuna persona o famigla possa te- 
nere nel Castello senon dua porci 
alpiu et gli tenghino legati ; et quan- 
do saranno trouati perlestrade senza 
guardiano caschino inpena di s. x per 
ciascuno porco et perciascuna uolta, et 
ciascuno nepossa esser' acfìusatore (2). 

Che li Priori durante il lóro of- 
fitio non possino esser* grattati. 



(1) cf. pag. 46. 

(2) cf. pag. 56, xxxvn, Lin s. 



127 

Item che il Campaio o Guardia 
uadia ogni di in' uolta perii beni do- 
naestici et Comunali et accusi li dan- 
nifìcanti senza hauere rispetto à nes- 
suno ; et senon faranno il debito loro 
possine esser' cassi et perdere il sala- 
rio (1). 

Item statuirne aggiugnendo allo 
statuto del taglare legnami nel Co- 
munale, che non sia lecito senon 
agli uominj di detto Comune perloro 
uso solamente et nelle. Bandite con 
licentia per far' traue per le case 
loro (2), sotto pena di 1. dua perper- 



(1) Cf. pag. 16 s. 113 s. 

(2) Questo favore speciale facilmente 
dava luogo ad abuso; onde si provvide 
prima con legge del 13 maggio 1629 
(e. 70 r.) e finalmente nel 1642 (4 giugno) 
si tolse il privilegio, ordinando che si 
dovessero fare stimare gli alberi, e, prima 
di tagliarli, pagare al camarlingo la som- 
ma stabilita (e. 71) Cf. pag. lvi s. 



129 

per unaltra qusLtta, parte alla guardia 
o campaio o altro accusatore palese 
o secreto, un 4.® al potestà chela 
risquotera, et perunaltra quarta parte 
al Comune di MonteCastello. 

Che non st possa fidare à tagliare 
se non legne morte. 

Item statuirne et ordinorono per 
euitare amolti danni chesi fanno gior- 
nalmente ne boschi del decto Co- 
mune da forestieri, che al'aduenire 
non sia alcuna persona habitante fuor 
del Comune di MonteCastello , che 
ardisca in modo alcuno nesotto al- 
cun' quesito colore neperse ne peral- 
tri taglare o far'taglare feorte nes- 
suna di legnami ne uiui ne morti; 
etse saranno legnami dafrutti sotto 
lepene disopra apposte, et non sondo 
legnami dafructo caschino inpena di 
1. X picc. per ciasc.® et perciascuna 
uolta, con questo inteso et dichiarato, 
che ciascuno forestiero che uorra far' 
legname o legne morte perla sua fa- 
migla solamente si debba fidare et 

9 
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Ego Joannes quondam Guidonis de 
Guidis Empolitanus not. pub. etc. (1). 



(1) Nel 1572 (28 marzo) ordinavasi an- 
cora: « che sia lecito a ciascuno lauora- 
» tore dipoter tenere indetto comune di 
» più dua uacche et dua uitelli o uitelle 
» et alpiu uenti bestie minute, cioè pe- 
» core capre, et una troia solamente 
» per figliare, et lepossino pasturare 
"» nel Comunale, senza pagamento alcu- 
» no. Ma con questo pero che seuorranno 
» pasturare i Porcj alla ghianda, ne deb- 
» bino pagare la douuta et solita fida al 
» Comune o al Conduttore del pascho 
» (cf. pag. Lxvi s.), et se alcuno de preno- 
» minati poderani daranno danno con- 
» dette bestie incorrino nelle pene che 
» perii statuti sidispongano et V emenda 
» come di sopra e detto » (e. 66 t.). 
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CORREZIONI 

VII r. 18 quadri^entcsiino 
XI » IGcominciarauo* 

XIX nota documento , il 
quale manca nel 
cod. fiorentino ; 
di modo che la 
data è fondata 
unicamente sulla 
copia pontede- 
rese. 

XXII r. 18 plnres 

xLiv » 23 bisogni 

XLIX » 
LI» 

> » 



> 



LX » 

LXVII » 

LXXV * 

LXXXV » 

LXXXVII » 

3* 

* » 

15» 

27» 
40» 
44» 



» » 

78» 

80» 

84» 

88» 

89» 

91» 

» » 

» » 

95» 

108» 

114» 

134» 

135» 

136» 



15 famiglie 
5fó36 

7 tempo 

18 trouera 
23 uenti ; 

8 habitano 
4 quadrigentesimo 

21 [Mathei] 
28 societatutum 

1 delti 

2 staluarfj 

19 etexemple 
2el hauer^ 

12risquotere et 
18 

10 statuari j 
68 nota xxxu 

73 r. 7 alla refatione 

13 hesso 

22 etappartenenti 

23 domimice 
l^predectSL 

14 grauezza 
21 odomandare 

3 della 
7 douedstima 

23 non mori 

15 inttrauerso 

1 1 acaure 

24 danni 
2 le fonti 
1 hedificio 
7 7 aprile 



quadri ngentesimo 
cominciarono 
documento; di mo- 
do che là data ò 
fondata sul cod. 
fiorentino e sulla 
copia pontedere- 
se. 



plures 

Disogno ' 

famigle 

1537 

anno 

trouerra 

uenti et non più ; 

habitono 

?uadringentesimo 
Mathei] 
societatum 
deiy 

Btatutarij 
etexempte 
et hauere 
risquotere o 
et 
statutari] 

XXXVIJ 

alarefatioae 

esso 

etappartenencti 

dominice 

predecta 

graueza 

adomandare 

delle (?) 

doue dstima 

nono more 

in trauerso 

acauare 

danno 

le fontj 

hedeficio 

8 aprile 



i 



: I 



^ 



